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A S.L.O.,

gentiluomo americano,

in cambio di molte piacevoli ore

e con i più cari auguri

il seguente racconto ideato

in armonia col suo classico gusto

l’affezionato amico autore

dedica.



All’esitante compratore

Storie marine in marinaresco tono,
E tempeste e avventure e caldi e geli
E bastimenti e isole crudeli
Piraterie, e interrato oro,
E ogni vecchia favola ridetta
Nei precisi antichi modi,
Se tutto ciò, come a me piacque un tempo,
Piaccia ai più savi giovani d’oggi:
Così sia, così accada! Se no,
Se il giovane studioso non più brama,
Gli antichi amori suoi dimenticò,
Kingston, o Ballantyne il valoroso,
O Cooper della selva e del maroso:
Così pur sia! E rassegnato io possa
E i miei pirati entrare nella fossa
Ove dormono quelli e lor fantasmi!
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C A P I T O L O  P R I M O

I L  V E C C H I O  L U P O  D I  M A R E 

A L L ’ A M M I R A G L I O  B E N B O W

S
ollecitato dal conte Trelawney, dal dottor Livesey e 
dal resto della brigata di scrivere la storia della no-

stra avventura all’Isola del Tesoro, con tutti i suoi parti-
colari, nessuno escluso, salvo la posizione dell’isola – e 
ciò perché una parte del tesoro vi è ancora nascosta –, 
prendo la penna nell’anno di grazia 17… e mi rifaccio 
al tempo in cui mio padre teneva la locanda dell’Am-
miraglio Benbow e il vecchio uomo di mare dal viso ab-
bronzato e sfregiato da un colpo di sciabola prese allog-
gio presso di noi.

Lo ricordo come fosse ieri, quando apparve sulla soglia 
con quel suo passo pesante, seguito dalla carriola che por-
tava il baule. Alto, poderoso, bruno, con un codino incatra-
mato che gli ricadeva sulle spalle di un bisunto abito blu; 
le mani rugose e segnate di cicatrici, dalle unghie rotte e 
orlate di nero; e, attraverso la guancia, il taglio del colpo 
di sciabola di un bianco livido e sporco. Ricordo che guar-
dò verso la baia fischiettando fra sé, e poi con voce stri-
dula e tremula, ritmata e arrochita dalle manovre dell’ar-


